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COMMISSIONE EUROPEA 

COMUNICATO STAMPA 

Bruxelles, 20 Febbraio 2014 

Incontro tra Tajani e il Presidente di Confapi Casasco 

Questo pomeriggio, il Vice Presidente della Commissione europea, responsabile per 

l'Industria e l'Imprenditoria, Antonio Tajani, ha incontrato il Presidente della 

Confederazione Italiana della Piccola e Media Industria, Maurizio Casasco.  

Al centro dei colloqui, la strategia europea per tornare a essere competitivi, mettendo 

l'impresa e l'economia reale al centro dell'agenda politica. 

Tra i temi trattati, quello di una politica europea più attenta alla crescita che interpreti in 

maniera intelligente il Patto di Stabilità, l'accesso al credito, i ritardi di pagamento, la lotta 

alle inefficienze della pubblica amministrazione e il made in. 

Tajani e Casasco hanno concordato che un'interpretazione troppo rigida del Patto di 

Stabilità e Crescita in Italia rischia di penalizzare azioni per la competitività. Per cui, 

davanti a un piano serio di taglio del cuneo fiscale e, riforme sui nodi chiave del lavoro, 

della burocrazia o della giustizia, l'Europa dovrebbe adottare un'interpretazione flessibile 

del Patto. 

Sul tema dell'accesso al credito e del venture capital, Tajani ha illustrato le misure di 

sostegno europee finanziate da Cosme, Orizzonte 2020 e fondi regionali, in sinergia con la 

BEI. 

Casasco e Tajani hanno espresso forte preoccupazione per la situazione dei debiti 

pregressi e dei ritardi di pagamento della pubblica amministrazione in Italia. Il presidente 

di Confapi ha invitato Tajani a continuare la sua azione per garantire il rispetto della 

direttiva sui riardi di pagamento e il pagamento di tutti i debiti pregressi. 

Tajani ha anche illustrato la strategia europea per un rinascimento industriale, indicando 

che un sesto del bilancio Ue dovrà sostenere la reindustrializzazione e che vi saranno 

norme vincolanti per aprire un'impresa in 3 giorni con 100 euro, avere una licenza in 30 

giorni e ridurre i tempi giudiziari. 
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